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Prefazione 
 

 
Pericolosamente oscilla la coscienza umana 

intorno a una soglia: assomiglia a un acrobata 

che si esibisce su un vuoto a cui è sottratta la 

rete di salvataggio. Da un lato questi è cosciente 

della necessità che un alcunché manchi e se c’è vuoto, lo sia fino in 

fondo, senza rete di salvataggio; dall’altro è terribilmente angosciato, 

per la possibilità di un errore senza via di scampo. Egli crede che la 

mancanza di tal genere non dia alcuna possibilità di rimedio; eppure 

al tempo stesso sa che proprio quel limite ai bordi dell’abisso è 

quanto lo fa esistere.1 

 
I versi di Paolo Ferrari sulla coscienza senza rete di pro-

tezione mi conducono ad un pensare in cui sembra che 

nell’assenza il pensiero si fermi e si produca puntuale come 

in una scrittura ove il processo del pensare ha approdato in 

modo preciso e incisivo nel testo prodotto. 

Sulla lingua che sa cogliere il mondo, sul linguaggio e 

sulla scrittura, Blanchot scrive: 

 
Il "non ancora" del pensiero, questa sconfitta del presente ri-

spetto a ciò che ci sarebbe da pensare, sempre implicito in ogni 

presenza di pensiero, l'ambiguità di un tale "non ancora" non po-

trebbe distribuire le sue risorse, quando si tratta di scrivere2. 

 

La Collana Nuovi Orizzonti di Inconscio e Società acco-

glie nella sezione Studi questi Atti su Violenza di Genere e 

Femminicidio che hanno caratterizzato un lavoro, proprio 

sulla condizione, che in questo tempo del Coronavirus le 

nostre società stanno vivendo sia alla luce del lockdown sia 

                                                 
1 P. Ferrari, Aforismi dell’Assenza,1997-2009, n.190 La coscienza senza 

rete di protezione, p. 97. 
2 M. Blanchot, Le pas au-delà, pag.86, Ed. Gallimard 1973, Francia. 
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delle osservanze restrittive, che in qualche modo hanno 

messo in rilievo alcuni aspetti di violenza connotati in una 

forte incomprensione spesso fatale per le relazioni di coppia 

instabili, ma anche per la paura che questo tempo ha portato 

spesso nelle case in cui episodi di violenza si sono perpetrati 

soprattutto nelle situazioni di fragilità e molto spesso rivolti 

alla donna quale perno della famiglia quasi un capro espia-

torio da prendere di mira. 

Ecco che il respiro mi respira, percepisco un sordo rantolio 

col suo soffio che mi svuota e sento quel fremito della vita che 

vive in me, svuotando l’essere. Resto muta dinanzi a un qual-

cosa che viene meno, ad un indicibile che non può tradursi, 

che sembra svelare qualcosa che non può trasparire del tutto. 

Quel a-venire che rimane velato, che oltrepassa il confine, tra-

spare il lento trasformarsi che deve pur rinunciare a qualcosa: 

il vuoto al di là della stratificazione così abituale e familiare. 

Nell’insolito spazio di un’assenza, Paolo Ferrari scrive: 

 
La coscienza  

ha preso in prestito un corpo 

d’affanno. 

Ha tentato di mitigarlo. 

ed ora combatte contro la 

vetustattitudine a fissarsi 

lì dove il pensiero è attirato (…)3 

 

Ritrovo quel vuoto, quel nulla che genera l’essere, il tha-

natos, ovvero quella componente distruttiva e la pulsione di 

morte che sono presenti nella psiche, e si contrappongono 

alla vitalità sensuale dell'eros. Per giungere al nulla che ge-

nera si deve perdere qualcosa, si deve morire per ritrovare 

quel soffio che genera.  

                                                 
3 P. Ferrari, Nell’insolito spazio di un’assenza, Ricercare in due parti, 

inedito. 


